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Il declino della petrolchimica sulla costa Toscana, nei dati (edulcorati) di 

Confindustria, nonostante l’invariato impatto ambientale 

Meno 645 occupati tra il 1999 e il 2016 e con contratti più precari 

Nel 1999 gli occupati nel settore chimico e petrolifero nella sola provincia di Livorno (11 aziende : Agip 

petroli, Agip petroli STAP, Costieri D’Alesio, Costiero gas Livorno, DOC Livorno, Dow Italia, Laviosa Chimica 

mineraria (e Bentec), Rhodia Chem Italia,  Solvay Chimica Italia, Solvay Poliolefin Europe Italy, Toscopetrol ) 

erano  2014, su un totale di circa 34.000 occupati in tutta l’Industria della Provincia. 

Sotto, i dipendenti del comparto, nel Bilancio sociale del 2011: 1738 dipendenti, comprese ditte in appalto 

e contratti precari. 

 

A fine  2016, nel Bilancio sociale di Confindustria  gli occupati nel settore chimico e petrolifero  sono 

1369, ma comprendendo anche  altre due aziende della Provincia di Grosseto ( Venator Huntsman di 

Scarlino, biossido di titanio, e  Nuova Solmine di Scarlino, acido solforico) e un’azienda della Provincia di 

Pisa (Altair di Saline di Volterra, cloro e soda potassica). Entrano  nel Bilancio sociale anche la Cheddite di 

Livorno (polvere da sparo), Ineos di Rosignano (polietilene), staccandosi da Solvay, e la Prysmian Group 

(cavi e sistemi per la generazione, ex Pirelli). 

Conclusione: si perdono circa 50 posti di lavoro l’anno e si precarizzano. 

Solvay quasi irrilevante nell’economia della Val di Cecina 

• Nello studio di Bruno Cheli e Tommaso Luzzati (Università di Pisa, 2010) risulta che Solvay si è 

ridotta a dare: 1-2 % del reddito sul territorio che occupa, il 2-4% dell’occupazione, pur 

consumando  il 48 % dell’acqua dolce. 

• Solvay trasferisce all’estero il 5,6% del reddito.  

• Difficile trovare cifre affidabili sugli occupati di Solvay Rosignano: secondo un articolo del Tirreno 

del  2.11.14 ammonterebbero a 480, mentre 131 sono passati alla Società italiana del cloro (Joint 

Venture  con Ineos). 

La raffinazione del petrolio dimezzata tra il 2000 e il 2011 
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“nel 2000 l'Italia produceva 136 milioni tonnellate di prodotti raffinati, nel 2007 106 milioni, nel 

2010 90 milioni, l’anno scorso 70 milioni.” scriveva costernata la CGIL nell’ottobre 2012 su 

Rassegna sindacale, parlando di “Declino inesorabile”. 

Nella Dichiarazione ambientale del 2007 ENI dichiarava 382 dipendenti nella raffineria ENI di Livorno (ex 

Agip e Agip STAP). Non si hanno significativamente dati  più recenti di fonte ufficiale. 

Le prospettive della raffineria di Livorno, già molto incerte da anni con la prospettiva della trasformazione 

in semplice deposito di carburanti (per non effettuare le bonifiche), sono ulteriormente peggiorate con 

l’alluvione del 9 settembre2017, a cui l’insediamento non si  è rivelato preparato, nonostante la legge 

Seveso III del 2015 prescriva adeguamenti per prevenire proprio fenomeni naturali estremi, come alluvioni, 

fulminazioni ed altro.  Il SIN di raffineria è esteso per oltre 20 Km2, tra terra (6 km2, equivalenti a 600 ettari, 

il triplo dell’area occupata dalla Solvay di Rosignano) e mare (14 km2): la bonifica dell’ampia area  è ancora 

quasi a zero, se si eccettua il pompaggio per mettere in sicurezza le falde superficiali. (Relazione Arpat 

21.4.17) 

Industria in declino in tutta la provincia di Livorno: senza innovazione (e 

ambientalizzazione) non si va da nessuna parte  

Nell’ INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO NELLA PROVINCIA DI LIVORNO 2013 (illuminante che non si trovi 

un’indagine più recente …) si legge  che gli occupati nell’industria nel 2013 erano 27.964, equivalenti a 

quelli del commercio e quasi un terzo di quelli dei servizi, in calo netto sui 34.000 del 1999, meno 6.036 in 

14 anni. 

 

 

 

http://www.provincia.livorno.it/formazione/spawdocs/ForzaLavoro2%20per%20sito_1.pdf 
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